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La vita notturna

Le caratteristiche 

• La notte è l’ambiente più rilevante della cultura festiva del

giorno d’oggi

• Il termine «vita notturna / Nightlife» ingloba le offerte di una

città per uscire e divertirsi

• Si parla di «uscire», «far festa», «far party» o «clubbing»



La vita notturna 

Le persone

Non esiste un profilo unico! 

Le persone che escono a far festa sono un 

pubblico eterogeneo le cui caratteristiche 

cambiano a seconda delle situazioni:  

• Percentuale più elevata di uomini (Ø 60%)

• Età compresa tra 16-35 anni 

• Socialmente e professionalmente integrati



Il consumo di sostanze sulla scena notturna

Tendenze 

• Il consumo di sostanze illegali sulla scena notturna è stabile 

• Il consumo di alcol è in leggero aumento

• L’alcol rimane da sostanza ricreativa No. 1

• Le sostanze illegali, canapa e derivati compresi, sono assunte 

da una minoranza di persone

• La varietà delle sostanze consumate è stabile

• Il consumo di «prodotti legali» è in leggero aumento: 

– facilità d’accesso: internet

– la qualità dei prodotti sembra apparentemente più stabile



Il consumo di sostanze sulla scena notturna

Interventi sul territorio 



Riduzione dei rischi in ambito festivo

• Garantire delle presenze in un’ottica di prossimità e 
intervento precoce 

• Ridurre i rischi nei contesti del divertimento notturno 

• approccio strutturale – lavoro con gli organizzatori

• Ridurre i danni alla salute legati al consumo

• approccio sull’individuo – lavoro con i consumatori 



Obbiettivi

Promuovere una cultura del divertimento notturno a basso rischio 

Favorire l’adozione di comportamenti per preservare la salute: 

– strategie di riduzione dei rischi

– riduzione del consumo / consumo moderato (safer use) 

– accesso alle strutture di aiuto 

•Promuovere la conoscenza, la consapevolezza dei rischi, la riflessione 

personale  e la responsabilità individuale

– Materiale d’informazione (cartaceo e on-line)

– Valutazione dei rischi 

– Consulenza breve (simple advice – safer use) 



Sensibilizzazione, informazione e 

consulenza: 

safer use + safer sex => safer party!



Il safer use è una strategia volta a ridurre i rischi

• Non c’è consumo senza rischi!

• Se decidi di consumare nonostante i rischi: informati e rispetta le 

raccomandazioni di safer use

• Anche se si rispettano le regole del safer use, possono comunque insorgere 

dei problemi: 

- Drug: variabilità della composizione delle sostanze 

- Set: le persone reagiscono  diversamente agli effetti delle sostanze: 

reazioni allergiche, malattie cardiovascolari esistenti, vulnerabilità 

psichica, predisposizioni genetiche

- Setting: a seconda della situazione, gli effetti delle sostanze possono 

cambiare



I messaggi

• Rispettare le raccomandazioni di safer use

• Promuovere un consumo moderato di alcol : “be my angel” e “after party”

• Non mischiare droghe o alcol con farmaci

• Rinunciare al consumo contemporaneo o in successione di diverse sostanze 

psicoattive (policonsumo): alcol compreso! 

• Bere acqua a sufficienza: ½ litro d’acqua ogni ora

• In caso di rapporto sessuale: rispettare le regole del safer sex 

• Consultare le allerte sulle sostanze attualmente in circolazione: 

www.danno.ch/drugchecking



Offerte    

• Nei Club: 

espositore 

• Durante i rave party 

• On-line



Interventi sul territorio

•Coinvolgere i destinatari – peer education

– Peer = età, appartenenza, pratiche di consumo –

comunicazione informale 

– Formazione: sostanze, valutazione dei rischi, emergenze, 

conoscenza dei servizi per le dipendenze

•Collaborare con gli organizzatori 

– Protezione della gioventù (< 18 niente alcol)

– Coordinamento (informazione, sicurezza, samaritani) 

– Comunicazione 



Interventi sul territorio



Interventi sul territorio

•Stand d’informazione – Consulenza – Chill-Out 

– Distribuzione materiale d’informazione e protezione 

(preservativi e tappi auricolari) 

– Distribuzione gratuita di acqua e frutta

– Strumenti di «consulenza attrattivi»: occhiali, simulatori, 

app, questionario per consulenze brevi, database con i 

risultati delle analisi delle sostanze illegali (drug checking)



Strategie di riduzione dei rischi: strumenti on-line



•cALCOLapp



Strategie di riduzione dei rischi: strumenti on-line



Consulenze brevi sulle scene Nightlife 

Accoglienza

Valutazione dei rischi 

Orientamento   



Consulenze brevi sulle scene Nightlife 
Perché le persone vengono allo stand? 

• Curiosità 

• Ricerca d’informazioni concrete

• Domande, incertezze sulla qualità dei prodotti 

• Desiderio di conversazione 

• Bisogno di assistenza, consulenza o aiuto 



Consulenze brevi sulle scene Nightlife 
Obiettivi di una consulenza breve 

• Mettere a disposizione delle informazioni sulle sostanze, la 

salute e diffondere raccomandazioni per ridurre i rischi Valutare i 

rischi: riconoscere un consumo problematico e discuterne 

• Suscitare la riflessione e il cambiamento in caso di 

comportamenti a rischio 

• In accordo con la persona, e in caso di necessità : offrire un aiuto 

supplementare e/o un orientamento attivo 



Consulenze brevi sulle scene Nightlife 
Consulenza breve 

• Andare al di là della discussione 

informativa e della conversazione

• Rispondere alle domande e ai bisogni 

delle persone che si rivolgono allo 

stand 

• Stabilire un contatto con le persone 

che frequentano le feste (altrimenti 

sconosciute alla ricerca scientifica)

• Avvicinare le persone che s’insediano 

in prossimità dello stand

L’uso del Questionario F+F Nightlife come strumento di consulenza 



Alcuni dati riassuntivi 2013

• 7500 persone raggiunte 

• 20 uscite in contesti diversi (festival, goa party, 

rave, discoteche, ecc.)

• 20 peer hanno partecipato alla formazione e 

accompagnato gli operatori di Danno nel 

attività di prossimità

• Formazione a gerenti/organizzatori

• 100 consulenza breve Questionario F+F Nightlife


